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I versamenti sospetti che una persona esegue sui conti di una società della quale possiede quote
di partecipazione non possono essere automaticamente contestati dal fisco come ricavi in nero!

Versamenti nelle Srl o su conti del coniuge: occorre

dimostrare in maniera circostanziata.

I versamenti sospetti che una persona esegue sui conti

di una società della quale possiede quote di

partecipazione non possono essere automaticamente

contestati dal fisco come ricavi in nero!

Al contrario, si presumono redditi non dichiarati i

movimenti sul conto del coniuge.

Lo ha stabilito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 23859 del 25 settembre 2019, ha accolto il

ricorso di un contribuente che aveva impugnato un avviso di accertamento emesso dall'Agenzia delle

entrate..

La Suprema Corte si è soffermata sulle presunzioni legali derivanti da indagini finanziarie.

In particolare, ha effettuato una distinzione tra movimentazioni bancarie riguardanti conti correnti

riconducibili al contribuente (nel caso di specie, riconducibili a un familiare) e movimentazioni

riguardanti conti di una società di capitali partecipata dallo stesso contribuente.

Nel caso di specie, il contribuente non era riuscito a fornire l’idonea prova contraria - prevista dagli artt.

32 del DPR 600/73 e 51 del DPR 633/72 - sull’attribuzione di movimentazioni bancarie effettuate su conti

correnti intestati a terzi e, in particolare, alla coniuge e a una srl da lui partecipata.
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La Suprema Corte, nel contesto, ha colto l’occasione per procedere con l’effettuazione della distinzione

tra le due tipologie di movimentazioni.

Le indagini bancarie estese ai conti correnti intestati ai congiunti possono legittimamente fondare

l’accertamento ai danni del contribuente, giacché, per difendersi dalle presunzioni del fisco, questi deve

fornire l’idonea prova contraria, che non può essere generica, ma circostanziata nei fatti (con eventuali

elementi di prova giustificativi).

Vincenzo D'Andò

27 settembre 2019

I versamenti dei soci alle società sono sempre un argomento molto caldo a livello tributario; CommercialistaTelematico ha già trattato più volte e

sotto diversi aspetti la situazione, ad esempio si veda:

I versamenti dei soci alle società

I versamenti dei soci: effetti reddituali...  

Indagini finanziarie: nei conti intrattenuti entrano i conti cointestati con il coniuge

I conti della moglie giocano con quelli del marito
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